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«Pace a voi»
 
La prima cosa che Gesù risorto porta ai suoi discepoli è il 
dono della pace. «Pace a voi»: così saluta i suoi, che al 
vederlo sono timorosi, spaventati e perplessi. E lo ripete 
ben tre volte nel brano del Vangelo di oggi, come se fosse 
qualcosa da fissarsi bene in mente, come se fosse la cosa 
più importante.
E in effetti è così: ciò a cui aspiriamo di più è la pace. Pace 
nel mondo, pace con i vicini, pace nel nostro cuore.
Una pace della quale Gesù ha detto: «Vi lascio la pace, vi 
do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi». 
Una pace che non è - quindi - la “pax romana”, la “pace” 
portata dalle legioni di Roma con la forza e la 
sottomissione dei popoli conquistati, ma una pace che è 
dono dello Spirito.
È quest’ultima la pace a cui si riferisce Gesù risorto, ed è 
quella a cui aspiriamo, desideriamo e vogliamo.

Ringraziamenti
Le feste pasquali sono terminate, e penso sia il caso di 
spendere qualche parola per un piccolo “bilancio” delle 
attività - liturgiche, catechistiche e caritative - che sono state 
svolte, dalla Quaresima alla Pasqua.
- La liturgia, si dice, è la fonte dell’azione della Chiesa, ma 

contemporaneamente il suo coronamento. Si attinge forza 
da essa, dal trovarsi insieme ascoltando la Parola di Dio e 
dai Sacramenti, e contemporaneamente in essa si porta il 
proprio vissuto. Grazie a chi - nelle varie chiese delle 
nostre Parrocchie di questa Unità Pastorale - ha speso 
tempo, energie e creatività per preparare, pulire e 
addobbare; per chi ha curato le liturgie; soprattutto grazie 
a chi ha lavorato nel nascondimento con generosità.

- La catechesi è l’annuncio rivolto soprattutto ai bambini e 
ai ragazzi. Nelle celebrazioni si è vista la partecipazione di 
bambini e ragazzi, che hanno ravvivato le nostre 
assemblee. Grazie alle catechiste e ai catechisti che si sono 
spesi per far sì che tutta la Comunità venisse coinvolta 
maggiormente nelle liturgie, ma anche nella vita 
comunitaria.

- La carità è la prova della nostra fede. Grazie alle persone 
che generosamente hanno risposto alle sollecitazioni del 
gruppo Caritas, ricordandosi che quanto facciamo per i 
nostri fratelli più sfortunati, lo facciamo per Cristo.

Grazie veramente di cuore a tutti: solo insieme, attraverso 
atti di generosità e di amore, si cresce come comunità e come 
persone nell’amore di Dio.
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ADORAZIONE EUCARISTICA PER LE VOCAZIONI 

Sabato 22 aprile alle ore 17.45, presso la chiesa di S. Leopoldo, si 
terrà l'adorazione eucaristica per le vocazioni di speciale 
consacrazione.

FESTA DI S. ADALBERTO, PATRONO DI CORMÒNS

Domenica 23 aprile ricorre la 
m e m o r i a l i t u r g i c a d i 
Sant’Adalberto, patrono della città 
di Cormòns. 
Lo festeggeremo solennemente, in 
Duomo durante la Santa Messa 
delle ore 10.00, alla quale sono 
invitate in modo particolare tutte le 
realtà di volontariato che operano a 
servizio della collettività. 
Sarà un modo per ringraziare tutte le 
Associazioni e le persone che 
contribuiscono, con il loro impegno, 
alla crescita umana e sociale della 
nostra Comunità.

RICORDO DELLE PRIME PROMESSE DEL GRUPPO SCOUT

NELL’ANNO DEL 75° ANNIVERSARIO DI FONDAZIONE 

Il Gruppo Scout Cormons 1, a conclusione dei festeggiamenti per 
il 75° anniversario della fondazione, invita tutta la comunità 
dell’Unità Pastorale alla cerimonia d’inaugurazione della targa 
commemorativa delle prime promesse.
L’evento si svolgerà domenica 23 aprile alle ore 18.00, presso il 
Centro Pastorale “Mons. Trevisan” (Ricreatorio) in via Pozzetto a 
Cormons. Seguirà un momento conviviale.

SENTIRSI FAMIGLIA

Questa settimana abbiamo celebrato il rito funebre per il nostro 
fratello Ennio Tortul. Per lui e i suoi cari la nostra preghiera. 
Abbiamo anche celebrato il battesimo del piccolo Alessandro 
Filippo. Per lui e i suoi cari i nostri auguri e la nostra preghiera.

LA DOMENICA DELLA DIVINA MISERICORDIA

La festa della Divina Misericordia è stata istituita ufficialmente 
da Giovanni Paolo II nel 1992, che la fissò per tutta la Chiesa 
nella prima domenica dopo Pasqua, la cosiddetta “Domenica in 
albis”.
Le origini della festa si trovano nelle visioni che suor Faustina 
Kowalska ebbe nel 1931 in Polonia, quando - così si legge nel 
suo diario - Gesù le disse: "Io desidero che vi sia una festa della 
Misericordia. Voglio che l'immagine, che dipingerai con il 
pennello, venga solennemente 
b e n e d e t t a n e l l a p r i m a 
domenica dopo Pasqua ; 
questa domenica deve essere 
la festa della Misericordia”.
L a s c e l t a d e l l a p r i m a 
domenica dopo Pasqua ha un 
suo profondo senso teologico: 
indica lo stretto legame tra il 
m i s t e r o p a s q u a l e d e l l a 
Redenzione e la festa della 
Misericordia, cosa che ha 
notato anche suor Faustina: 
"Ora vedo che l'opera della 
Redenzione è collegata con 
l'opera della Misericordia 
richiesta dal Signore”.
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